
Di  S.Andrea  Apoftolo.  7  

di  fuenture  portava  fegni  di  pace:  che  bel  frutto  di  quel-  

Spiantagli  flava  adatto  il  promulgare  articoli  di  Cat ­

tolica  verità ,  eflèndo  vero  ,  che  non  mentietur  opus  oliva  :  

Che,  come  germoglio  confecrato  à  Pallade,  fimbolodel  

fapere,  non  era  lontanodaun  Mercurio  Evangelico,  

dalle  cui  labbia  fi  fila  van  catene  di  Celefte:  dottrina  per  

obligar  l ’ umaningegno  inofièquiodi  noftra.  fede.-Ch ’ ef-  

fendo  ilnomedi  Crifto  Oleum  effufum,pct  parteciparne  à  

ftraniere  nazioni  le  grazie ,.  volle  quali  frutto  d'Oli  vo  ef ­

fere  fpremutoin  un  patibolo  di  tormenti  .“ Che  imitato ­

re  del  DivinoMaeftro,  non  folo  diè  principio,  màcom-  

pimento  alle  tragedie  della  fua  morte  in  un  mifteriofo  

Oliveto  .-.Che,  feparte  dalla  Crocedi  Crifto ,  aLfentir  di  

Bernardo',  &  compofta  d ’ Oli  vo,.  eflendo  già  l ’ umara  ge ­

nere  accordato'col  Cielo  ,-dovea  crederli  il  martirio  d ’ ­

Andrea,  un  puro  olocaufto  di  pace  :  Che  s ’ à  Crifto,  pria  

d ’ incaminarfi  al  Calvarioifu  da  Fanciulli  di  Gerofiftima  

preparatocon  rami  d ’ olivo  iltrionfo-,  Andrea  non  ebbe  

lontane  dal  fuo  Goleata  l ’ infegne.di  trion.fante;Che,che:  

Penfatela ,  Signori ,  come  volete,  ch ’ io  per  non  perder  

più  tempo  mi  volgo  ad  ammirar  la  vera.  Croce  d ’ An ­

drea..

Fù  ella  per  fentimento  d ’ Iftorici  veritieri,  come  l ’ an-  

tiche  tradizioni  della  Chiefs,  e  lo  Itile  dc ’ Pittoricc  la  fi ­

gurano  . Due  tronchi  congi  unti  nel  mezo,Croce  decuf-  

fata  dalla  voce  Decujfìs ,  che  fecondo  Ifidoroy^zz^ar  ««-  

mertim  Denariutn, quanto  importa  una  Xmellalatina  arit ­

metica  ,  ó  dal  Nvfoo-deeujfire ,  che  vai  come  dire:,. in  duas  

aquale  s  partes  divìdere .  Croce  differente  da  quella  di  Cri ­

fto  ,  e  di  Pietro  5  Crocdpropria.del  noftr ’  Apoftolo ,  rnà  

così  acconipagnàta  di  decreti  mifterjpch ’ à  divifarrie  le_>  

glòrie  fi  fiancanoi  miei  penfierì ,  come  non  mai  ne  fu.  

conceduta  ad  altri  Martirida  fortuna .  Or  a  noi  ì

Offervo  in  queffa  maniera  di  Croce  figgere  le  braccia.,  

diftcfèinalto.  Vifovvenga,  vi  fovvenga  dipaffaggio  

, ■ ciò


